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Umberto Bossi: Ministro per le riforme per il federalismo 
 
Le ultime novità dal sito del Dipartimento per le riforme istituzionali: 
Il disegno di legge sugli Enti locali 
Il 19 novembre scorso il Consiglio dei Ministri ha approvato, in via definitiva, il disegno di legge sugli enti locali:  
"Individuazione delle funzioni fondamentali di Comuni, Province e Città metropolitane, semplificazione dell’ordinamento 
regionale e degli enti locali, nonchè delega al Governo in materia di trasferimento di funzioni amministrative, Carta delle 
autonomie locali, razionalizzazione delle Province e degli Uffici territoriali del Governo. Riordino di enti ed organismi 
decentrati."  
Le Riforme istituzionali  
Le Riforme costituzionali - il Federalismo fiscale - le Riforme elettorali - gli Enti locali: in questa sezione troverete 
tutti i progetti di legge presentati dall’inizio della legislatura e classificati per materia, assegnati alle Commissioni di Camera e 
Senato - o in corso di esame - e aggiornati al 26 ottobre ’09.  
Nella sezione "Gli Enti locali" troverete la nuova voce Rassegna stampa sugli enti locali.  
Il Federalismo fiscale 
Legge n. 42/2009 "Delega al Governo in materia di federalismo fiscale, in attuazione dell’art. 119 della 
Costituzione", pubblicata nella G.U. n. 103 del 6/5/2009 ed entrata in vigore il 21/5/2009. 
Disponibile il documento conclusivo dell’indagine conoscitiva svolta dalla Commissione parlamentare per le questioni 
regionali, approvato l’11 novembre 2009 e presentato presso il Senato il 17 novembre scorso.  
Ulteriori approfondimenti alla pagina "Le Riforme istituzionali - il Federalismo fiscale" (l’iter cronologico della legge, la 
rassegna stampa, il dossier di approfondimento del Dipartimento, etc.).  
Studi e approfondimenti  
Raccolta ed analisi della giurisprudenza costituzionale sul Titolo V della Costituzione: le principali sentenze della Corte 
costituzionale, raccolte dal 2002, adottate in materia di riparto delle competenze legislative di Stato e regioni.  
Si comunica che in home page è stato pubblicato l’indirizzo di Posta elettronica certificata del Dipartimento delle 
riforme (ai sensi dell’art. 54, c. 2-ter del Codice dell’amministrazione digitale): archivio_drid@mailbox.governo.it  
http://www.riformeistituzionali.it/home.aspx  
 
 

Roberto Maroni: Ministro dell’Interno 
 

Maroni annuncia il 'Piano straordinario antimafia'  
Nuovi interventi normativi e organizzativi sono stati presentati dal ministro dell’Interno a Palazzo San Macuto davanti alla 
Commissione antimafia  
Un testo unico contenente tutte le norme antimafia e il potenziamento degli strumenti per l'aggressione dei patrimoni 
mafiosi: sono due dei punti contenuti nel 'Piano straordinario antimafia' che il ministro dell’Interno Maroni ha presentato oggi 
in audizione alla ‘Commissione parlamentare di inchiesta sul fenomeno della mafia e sulle altre associazioni criminali, anche 
straniere’.  
Il piano che il Governo sta mettendo a punto prevede, secondo quanto illustrato da Maroni, «nuovi interventi sia dal punto di 
vista normativo che organizzativo» per rendere ancora più efficace la lotta alle organizzazioni criminali, proseguire nel 
contrasto alle infiltrazioni negli appalti pubblici e potenziare l'aggressione ai patrimoni. «Il meccanismo previsto dalla legge – 
ha infatti assicurato Maroni - non consentirà che i beni possano essere riacquistati dalla mafia».  
Il ministro dell’Interno intende sottoporre nelle prossime settimane il progetto all'esecutivo e, «vista l'eccezionale importanza 
del piano», ha annunciato che chiederà ai presidenti delle Camere «uno specifico dibattito parlamentare».  
Maroni ha poi indicato alcuni dei punti previsti dal piano che, oltre al testo unico contenente tutte le norme antimafia e al 
potenziamento degli strumenti per l'aggressione dei patrimoni mafiosi, comprende anche la velocizzazione delle procedure 



per il rilascio del certificato antimafia, un nuovo impulso dalla Direzione investigativa antimafia (Dia) e l'estensione del 
'modello Caserta' ad altre realtà territoriali. 
Infine, Maroni ha riferito sui risultati ottenuti negli ultimi diciotto mesi di Governo: 
377 operazioni di polizia giudiziaria portate a termine (+ 53% rispetto all'analogo periodo precedente)  
3.630 arresti (916 per mafia, 751 affiliati alla 'ndrangheta, 1.465 camorristi e 498 esponenti della criminalità pugliese)  
282 latitanti arrestati (+ 87%), 15 dei quali inseriti nello speciale elenco dei 30 ricercati più pericolosi (e 37 nella lista dei 100 
superlatitanti). 25.11.2009 
 

Un passaporto anche per i bambini  
Entrata in vigore la norma che stabilisce il principio che ogni cittadino, a prescindere dall'età, debba avere un proprio 
passaporto. Previste validità diverse a seconda dell'età del minore 
Passaporto anche per i minori. Da oggi, infatti, in virtù del principio europeo 'una persona–un passaporto', viene eliminata la 
possibilità dell’iscrizione del minore sul passaporto del genitore. La durata della validità del documento varia secondo l'età del 
bambino: tre anni per quelli da zero a tre anni e cinque anni per i minori tra i 3 e i 18 anni. A breve, si aggiungerà anche la 
rilevazione delle impronte per i maggiori di anni 12.  
I passaporti che contengono l'iscrizione di minori rilasciati fino ad oggi rimangono comunque validi fino alla scadenza e tutte 
le richieste di iscrizione del figlio minore sul proprio passaporto pervenute fino a ieri saranno evase fino al 15 dicembre.  
La validità generale del passaporto viene confermata a dieci anni stabilendo delle eccezioni relativamente alla validità del 
passaporto dei minori. Per impossibilità temporanea o per particolari esigenze, i titolari dei documenti di viaggio sono esentati 
dall’obbligo di rilevamento delle impronte digitali, disponendo che in tal caso sia emesso un passaporto di validità pari o 
inferiore a dodici mesi. 25.11.2009 
 

La Tessera del tifoso partirà il prossimo campionato  
Il ministro dell’Interno ha accolto la richiesta delle società di calcio per perfezionare l’iniziativa e rispondere alle esigenze dei 
club. Maroni: «Ora ho tutte le società a favore» 
Il ministro dell'Interno Roberto Maroni ha accolto la richiesta delle società di calcio di serie A e B di far partire nella 
prossima stagione l'entrata in vigore della Tessera del tifoso. Lo ha comunicato il presidente della Lega calcio Maurizio 
Beretta a conclusione dell’assemblea straordinaria della serie A che si è svolta ieri.  
Ma non si tratta di una resa. Il ministro Maroni, infatti, ha accolto la richiesta «ben volentieri» e il perché lo ha spiegato in 
un’intervista rilasciata al quotidiano ‘La Gazzetta dello sport’: «Quest'estate - ha dichiarato - avevo tre club a favore e le 
tifoserie organizzate contro. Ora ho tutte le società a favore e qualche frangia di tifo organizzato contro. Ho la lettera del 
presidente di Lega Beretta, al quale ho scritto, con l'approvazione della delibera. Si comincia a lavorare e ad attuare il 
programma, ma con sei mesi di tempo. Noi cercheremo di rispondere alle esigenze dei club». 
Per perfezionare l'iniziativa sarà istituito un tavolo di lavoro al quale prenderanno parte presidenti e dirigenti delle squadre di 
calcio: De Laurentis (Napoli), Sagramola (Palermo), Lotito (Lazio) e Marotta (Sampdoria).  
«Questi mesi - ha commentato Beretta - serviranno a concordare gli obiettivi e il percorso da fare per arrivare ad uno 
strumento più completo e interessante». 
Il ministro dell'Interno ha anche ribadito che in primavera partirà una imponente campagna di comunicazione che coinvolgerà 
molti artisti: «Ho già alcune adesioni di rilievo», ha confermato Maroni. 21.11.2009 
 
 

Roberto Calderoli: Ministro per la Semplificazione Normativa 
 

IL CODICE DELLE AUTONOMIE 
Il Consiglio dei Ministri del 19 novembre 2009, ha approvato in via definitiva, il disegno di legge di riforma degli organi e delle 
funzioni degli enti locali e la Carta delle autonomie locali, già approvato in via preliminare nella seduta dello scorso 15 luglio 
http://www.semplificazionenormativa.it  
 
 

Luca Zaia: Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 
 

Zaia: l'Amarone nell'Olimpo dei vini con i nuovi riconoscimenti 
“Sono particolarmente orgoglioso di poter annunciare che il Comitato vini ha espresso parere favorevole al riconoscimento 
dell’Amarone della Valpolicella a DOCG. Si tratta  del  più alto riconoscimento di qualità previsto dalle normative nazionali e 
comunitarie che questo straordinario prodotto dell’agroalimentare italiano merita senz’altro. Riconoscimento che va anche alla 
passione dei suoi produttori, che nei secoli hanno contribuito all’affermarsi di questo prodotto in Veneto, in Italia e nel 
Mondo.” 
Così il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali Luca Zaia ha commentato l’approvazione, ieri 25 novembre, dei 
disciplinari connessi al progetto di valorizzazione “Valpolicella” da parte del Comitato nazionale vini DOC e IGT. 
Nell’ambito di questo percorso sono stati riconosciuti i disciplinari delle DOCG “Amarone della Valpolicella” e “Recioto della 



Valpolicella”; della DOC Ripasso della Valpolicella e il nuovo disciplinare della DOC Valpolicella.  Si tratta di un percorso di 
qualificazione molto importante che riconosce alle prestigiose tipologie Amarone e Recioto il rango di DOCG, che è il massimo 
livello di qualificazione previsto dall’Italia e dalla normativa comunitaria. Inoltre vede il passaggio alla DOC autonoma della 
tipologia Ripasso, lasciando la tipologia base nell’ambito della DOC “Valpolicella”. Questa operazione è stata portata al 
traguardo nei tempi più opportuni per prodotti di tale valore e grazie all’azione coordinata del Comitato, ivi comprese le 
commissioni, della Regione Veneto e del Consorzio di tutela proponente del Valpolicella. 
“La definitiva approvazione con decreto ministeriale delle predette DOCG e DOC – ha fatto sapere il Ministro – avverrà 
appena sarà concluso l’iter procedurale che prevede la pubblicazione del parere del Comitato sulla Gazzetta Ufficiale Italiana, 
cosa che comunque avverrà in tempi compatibili con la prossima vendemmia.” 
Inoltre il Comitato ha licenziato alcune richieste di modiche di disciplinari di produzione delle DOC:  Collio, Goriziano , Bivongi 
e  Marino, nonché la IGT Quistello. 26/11/2009 
 

Crisi dell’agricoltura, Zaia: siamo al lavoro per i nostri agricoltori 
“La crisi che sta attraversando l’agricoltura non è una crisi che coinvolge esclusivamente il Veneto o la Puglia, ma è mondiale: 
gli agricoltori sono scesi in piazza agli Champs-Élysées come per le strade di Colonia. Questo perché il momento difficile che 
sta attraversando il comparto è causato da una emorragia dei consumi che ha tra i suoi effetti principali quello di far produrre 
gli agricoltori sottocosto”. 
Con queste parole il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali Luca Zaia è intervenuto dopo l’incontro con i 
rappresentanti degli agricoltori che manifestavano oggi a Roma. 
“Stiamo lavorando per aiutare i nostri agricoltori a fronteggiare questo momento difficile a dimostrazione dell’attenzione che il 
Governo ha per questo importante comparto dell’economia italiana. Gli interventi si articoleranno sue due livelli un piano 
anticrisi che avrà tra le sue misure principali quello di un intervento per favorire l’accesso al credito; la Finanziaria dalla quale 
ci aspettiamo di ottenere la copertura del Fondo di Solidarietà, non solo per il 2010, annualità per quale abbiamo già una 
copertura di 75,2 milioni di euro, ma anche per la situazione del 2008 e del 2009 che abbiamo ereditato dal precedente 
Governo”. 
“ll documento strategico per il rilancio del settore non prevede finanziamenti a pioggia, ma è costruito per portare degli 
interventi strutturali alle nostre aziende agricole. Per superare questa fase complessa e far stare le nostre aziende sul 
mercato è fondamentale per le imprese agricole l’aggregazione. L’agricoltura deve fare squadra per superare la crisi e vincere 
le sfide del futuro”. 
“Questo settore ha un patrimonio che sono le sue tipicità e le identità produttive territoriali, ma gli agricoltori devono essere 
consapevoli che per affrontare la crisi ed essere più competitivi è necessario compiere delle vere scelte imprenditoriali, e il 
documento strategico che abbiamo elaborato va in questa direzione con un intervento ad hoc pensato per favorire l’accesso 
al credito”. 
“Ma in un momento difficile come questo – spiega Zaia – è necessario avere un forte senso di responsabilità nei confronti dei 
nostri agricoltori e non raccontare loro leggende metropolitane come quelle che ho sentito sugli aiuti dati all’agricoltura dagli 
altri Paesi europei. Non è vero che la Francia ha erogato 1,65 miliardi, ma sta semplicemente negoziando con l’Europa 60 
milioni di euro da dare agli istituti bancari perché garantiscano l’accesso al credito agli agricoltori. Vorrei ricordare che l’Italia, 
invece, ha garantito 200 milioni di euro per gli sgravi contributivi, mentre, la Francia ne mette 40 ”. 
“Il piano anticrisi  - conclude il Ministro - è oggi al vaglio delle Regioni da cui stiamo aspettando una risposta per poi 
presentarlo al Ministero dell’Economia e successivamente al Consiglio dei Ministri per renderlo operativo il prima possibile.” 
24/11/2009 
 

Zaia: 154 milioni di euro destinati alla diffusione della banda larga nelle aree rurali d'Italia 
"Sono molto soddisfatto - ha dichiarato il Ministro Zaia - di poter contribuire all'abbattimento del divario digitale nelle aree più 
marginali del nostro Paese, dove le condizioni geo-morfologiche particolarmente difficili, l'eccessiva dispersione della 
popolazione ed i costi di infrastrutturazione troppo elevati, costituiscono un oggettivo ostacolo alla diffusione, in maniera 
uniforme, della banda larga e delle più moderne tecnologie di telecomunicazione". 
Anche le aree rurali italiane potranno presto contare su servizi internet ad alta velocità, grazie al progetto «Banda larga nelle 
aree rurali», predisposto dal Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali e notificato nei giorni scorsi alla Direzione 
Concorrenza della Commissione Europea. 
Il progetto, cui sono destinati oltre 154 milioni di euro, sarà cofinanziato dall'Unione europea e realizzato nell'ambito dei 
Programmi regionali di Sviluppo Rurale (PSR) 2007-2013. 
In risposta all'obiettivo comunitario che prevede l'estensione della rete internet ad alta velocità a tutti i cittadini entro il 2010 
e, quindi, il superamento del divario digitale infrastrutturale presente nei territori rurali, il Mipaaf ha promosso l'inserimento 
nel Piano Strategico Nazionale per lo sviluppo rurale e nei PSR regionali, di una misura di intervento «ad hoc», destinata alle 
aree rurali più marginali, definite anche a fallimento di mercato (con una densità di popolazione inferiore ai 150 abitanti per 
chilometro quadrato), vale a dire quelle dove nessun operatore troverebbe conveniente investire, data la scarsa possibilità di 
recuperare gli investimenti realizzati a seguito del limitato numero di clienti. 
A questo proposito, sono state utilizzate le risorse finanziarie straordinarie messe a disposizione dall'Unione Europea 
attraverso il cosiddetto Piano di ripresa economica (European Economic Recovery Plan), corrispondenti a circa 93 milioni di 



euro, cui si sono aggiunti circa 61 milioni di euro di cofinanziamento nazionale, per un ammontare complessivo di oltre 154 
milioni di euro. 
"Internet veloce - ha aggiunto il Ministro - è ormai diventato uno strumento imprescindibile per la crescita, la diversificazione 
e lo sviluppo delle economie delle aree rurali, e per la riduzione dell'isolamento fisico e geografico delle popolazioni residenti 
in queste zone". 
Il progetto, condiviso con tutte le Regioni, è stato pensato in sinergia e complementarietà rispetto al più vasto Piano 
Nazionale di abbattimento del digital divide, noto anche come Piano Romani, predisposto dal Ministero dello Sviluppo 
Economico. 
"Il mio auspicio - ha concluso Zaia - è che tali interventi costituiscano soltanto l'avvio del più ampio ed ambizioso programma, 
senza la cui realizzazione, gli stessi interventi rurali che abbiamo fortemente voluto, perderebbero di efficacia".24/11/2009 
 

Ecco l’atlante nazionale del territorio rurale. Zaia: una nuova geografia per le politiche di 
sviluppo rurale 
"L'agricoltura è cambiata e continua a cambiare. Questo lavoro mette a fuoco e indirizza i nuovi ruoli e servizi che il territorio 
rurale può offrire alla società moderna. L'agricoltura è di nuovo al centro delle politiche nazionali: capirne a fondo possibilità e 
specificità è indispensabile per costruirne lo sviluppo futuro". 
Il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali Luca Zaia presenta il nuovo Atlante Nazionale del Territorio Rurale, 
uno strumento di indagine e interpretazione delle diverse geografie dello sviluppo rurale, che consentirà di valutare con 
maggiore efficacia l'impatto sul territorio di decisioni e provvedimenti delle politiche agricole. 
L'Atlante fotografa i territori, le loro caratteristiche fisico-ambientali e socio-economiche, le differenze e diseguaglianze in 
termini di infrastrutture sociali, anche in relazione alle politiche europee sullo sviluppo rurale. In uno scenario economico e 
territoriale modificatosi tanto profondamente nel corso degli ultimi anni, questo volume suggerisce nuove prospettive di 
analisi dei problemi e delle soluzioni di sviluppo; indaga la nuova frontiera della green economy e indica come valorizzarne le 
opportunità anche per territori posti ai margini del modello di sviluppo conosciuto dal Paese nella lunga stagione della 
crescita urbana e industriale. 
"L'Atlante – spiega il Ministro Zaia – fornisce una chiave di lettura positiva e integrata dei problemi che ancora attanagliano le 
aree più svantaggiate dell'Italia, a partire dai paesaggi agrari e dalle risorse urbane e dal rapporto, difficile e articolato, fra il 
mondo rurale e quello metropolitano.  Il primo è non solo deposito di valori identitari e qualità dell'ambiente, ma è anche, 
con le sue comunità e aziende agricole, il mezzo più forte che abbiamo per offrire l'Italia ad una domanda turistica che 
sceglie i luoghi dove meglio si sposano il paesaggio colturale e culturale di un territorio".20/11/2009 
http://www.politicheagricole.it/InEvidenza/20091120_zaia_atlante_sviluppo_rurale.htm  
 

Zaia: sull'etichettatura del latte siamo sulla strada giusta 
"Ci spiace che qualcuno si preoccupi del fatto che nel provvedimento per l'obbligo di indicare l'origine in etichetta per il latte e 
gli altri prodotti lattiero caseari ci sia il divieto di aggiungere proteine e caseina nella lavorazione del latte. Ma noi crediamo 
che i nostri formaggi e gli altri derivati del latte debbano trasformarsi secondo le procedure naturali e tradizionali che da 
sempre consentono ai nostri casari di produrre il buon formaggio del nostro Paese." 
Così il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali Luca Zaia risponde al Presidente di Assolatte Giuseppe Ambrosi, 
sull'obbligo di indicare in etichetta l'origine per il latte e i prodotti lattiero caseari.  
"Quanto all'obiezione che il sistema delle quote non consenta al nostro Paese di coprire l'intero fabbisogno nazionale con la 
produzione, in linea di principio nessuno può essere più d'accordo di noi – ha dichiarato Zaia -. Infatti, una delle battaglie che 
più ha caratterizzato la nostra politica agricola in Europa è stata proprio quella per aumentare la quota italiana, che abbiamo 
peraltro condotto con successo, ottenendo un aumento del 5 per cento." 
"Ciò detto, non riesco a capire perché chi va a comprare latte o prodotti lattiero caseari non debba sapere da dove viene quel 
latte. Vorrei che fosse chiaro una volta per tutte che la filiera corta non comincia con le industrie agroalimentari per finire con 
la grande distribuzione, ma parte dai produttori e arriva fino ai cittadini consumatori. Prima di tutto – ha proseguito il Ministro 
- vengono la trasparenza e la tutela della salute dei consumatori che, per quel che riguarda il latte e i formaggi di largo 
consumo, sono spesso i bambini". 
"È vero anche che a noi stanno particolarmente a cuore i produttori di latte italiano, i quali hanno diritto di poter far valere 
l'identità e la qualità che ogni mattina con il loro lavoro garantiscono ai consumatori. Questo è possibile solo se i primi sanno 
degli altri. Ciò non toglie che tutti potranno continuare a produrre con il latte che preferiscono – ha concluso Zaia -, purché lo 
comunichino in modo trasparente." 20/11/2009 
 
 

Consiglio dei Ministri:  n.72 del 27/11/2009 
 
In seguito alla riunione di ieri notte a Palazzo Chigi con le parti sociali, il Sottosegretario alla Presidenza, Gianni Letta, ha 
informato il Consiglio dei Ministri sull’andamento del negoziato del Gruppo Omega, in particolare sulla vertenza che riguarda 
le società Agile e Phonmedia. Il Governo ha espresso solidarietà ai lavoratori, confermando l’impegno per una soluzione che 



riporti tranquillità e operatività nelle aziende. Il Governo ha anche rivolto un appello a tutte le pubbliche amministrazioni che 
hanno contratti di fornitura in corso con il gruppo a rispettare e conservare le commesse, così da assicurare una prospettiva 
di continuità e sviluppo alla professionalità dei lavoratori. Il governo ha anche invitato le aziende private ad un analogo 
comportamento. Il Sottosegretario Letta si è poi attivato con il Tribunale di Roma, sezione fallimentare, per sollecitare 
l’esame delle istanze presentate dai lavoratori. 
Sulla base degli impegni presi ieri sera a Palazzo Chigi, il Sottosegretario Letta ha contestato a gruppo Omega alcune 
dichiarazioni riportate poco dopo l’incontro da un rappresentante dell’azienda, durante una trasmissione televisiva 
“Annozero”. Al riguardo, il rappresentante della società ha smentito personalmente simili dichiarazioni. “Nessun esponente di 
alcuna delle società a noi riconducibili ha telefonato alla trasmissione in questione” ha precisato il responsabile del gruppo 
Omega.  
Il Consiglio dei Ministri ha sanato una incongruenza normativa, il cui esame era iniziato nella precedente seduta su proposta 
del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, Mariastella Gelmini, che si è determinata nel corso dell’iter 
parlamentare di approvazione della conversione in legge del decreto- legge n. 134 del 2009 in materia di precariato nella 
scuola. Con un nuovo ed apposito decreto-legge è stata decisa l’abrogazione di una norma in materia di concorsi per dirigenti 
scolastici, introdotta in sede di conversione, al fine di conformare il dettato normativo a pronunce della magistratura 
amministrativa successivamente intervenute. 
Il Consiglio ha poi approvato i seguenti provvedimenti: 
su proposta del Ministro degli affari esteri, Franco Frattini: 
- due disegni di legge per la ratifica e l’esecuzione dei seguenti Atti internazionali: 
1) Convenzione relativa allo sdoganamento centralizzato, concernente l’attribuzione delle spese di riscossione nazionali 
trattenute allorché le risorse proprie tradizionali sono messe a disposizione del bilancio dell’Unione europea; 
2) Dichiarazione di Intenti tra i Ministri della difesa di Francia, Italia, Olanda, Portogallo e Spagna, relativa alla creazione di 
una Forza di Gendarmeria europea, e Trattato fra i medesimi Stati per l’istituzione di una Forza di Gendarmeria europea 
EUROGENDFOR (co-proponente il Ministro della difesa). I due Atti costituiscono un ulteriore passo avanti della Politica 
europea di sicurezza e di difesa (PESD), il cui scopo principale è quello di rafforzare la capacità dell’Unione europea di agire in 
ambito esterno attraverso lo sviluppo delle sue capacità civili e militari in materia di prevenzione dei conflitti internazionali e 
di gestione delle crisi; la PESD, che non comporta la creazione di un esercito europeo, si sviluppa compatibilmente con la 
politica e con gli assetti resi disponibili dalla NATO e comunque in maniera coordinata con essa; 
su proposta del Ministro per le politiche europee, Andrea Ronchi, e del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, Altero 
Matteoli: 
- uno schema di decreto legislativo per il recepimento della direttiva comunitaria 2007/66 in materia di miglioramento 
dell’efficacia delle procedure di ricorso in materia di aggiudicazione degli appalti pubblici; il testo verrà trasmesso al Consiglio 
di Stato ed alle Commissioni parlamentari per il parere . 
Il Presidente Berlusconi ha illustrato al Consiglio una sua direttiva che dà attuazione ai principi previsti dalla Comunicazione 
della Commissione dell’Unione europea relativa allo Small Business Act, che mira a migliorare l’approccio politico ed a 
orientare proposte per le piccole e medie imprese, valorizzandone le potenzialità di crescita. Il Consiglio ha condiviso il merito 
dell’iniziativa, sulla quale la Conferenza unificata esprimerà parere. 
Il Consiglio ha poi prorogato due stati d’emergenza già dichiarati per consentire il proseguimento delle operazioni di 
protezione civile nel territorio di Mestre (per problemi legati al traffico ed alla mobilità) e nel comune di Tolentino (per 
l’incendio che ha danneggiato il teatro Vaccaj). 
E’ stato altresì approvata, su proposta del Ministro dello sviluppo economico, Claudio Scajola, l’emissione di carte valori 
postali commemorative e celebrative per il 2010. Nella programmazione, tra gli altri, i francobolli che ricordano il 150° 
anniversario dello sbarco dei Mille ed il centenario della fondazione di Confindustria, nonché quelli commemorativi di 
Caravaggio, Ennio Flaiano e Mario Pannunzio, Francesco Datini, Leonardo Sciascia, Giuseppe “Joe” Petrosino. 
Il Consiglio ha deliberato, su proposta del Ministro dell’interno, lo scioglimento del Consiglio comunale di Furnari, in provincia 
di Messina, dove sono state accertate forme di condizionamento della vita amministrativa da parte della criminalità 
organizzata. 
 

Governo: 
 

RIFORMA SERVIZI PUBBLICI LOCALI A RILEVANZA ECONOMICA  
In questi giorni si è parlato molto di "privatizzazione dell'acqua" con riferimento all'art.15 del decreto legge 135/2009 
approvato definitivamente dal Parlamento il 19 novembre scorso. In realtà, la nuova norma non contiene la riforma dei 
servizi pubblici locali, ma modifica solo alcune parti dell'art.23 bis del decreto legge 112/2008 convertito in legge n.133/2008. 
dove è contemplata la riforma dei servizi pubblici locali a rilevanza economica, e dove il comma 5 dell'art.23 bis afferma "la 
proprietà pubblica delle reti", mentre prevede che solo "la loro gestione possa essere affidata a soggetti privati". 
Nella conferenza stampa convocata dopo il via libera definitivo al decreto legge 135/2009, il ministro per le Politiche europee, 
Andrea Ronchi ha affermato che "l'acqua è, resta e sarà pubblica: non è privatizzabile, e l'art. 15 del decreto rafforza questo 
principio''.   



Ha poi preso la parola il ministro per gli Affari regionali, Raffaele Fitto, che ha illustrato il percorso di attuazione della riforma 
dei servizi pubblici locali, ed ha garantito che entro la fine dell'anno sarà varato il decreto attuativo, che dovrà sciogliere 
alcuni nodi, come il meccanismo delle gare, a cui potranno partecipare sia le società private che pubbliche, e deciderà se 
istituire o no una apposita autorità di garanzia per i servizi idrici. Fitto ha infine affermato che ''i rischi sulla tariffa non sono 
un rischio futuro, ma la fotografia dell'esistente, se è vero che esistono differenze tra regione e regione e spesso si paga di 
più dove il servizio è più carente". 
http://www.governo.it/GovernoInforma/Dossier/riforma_servizi_pubblici/  
 
RIFORMA ENTI LOCALI E CODICE DELLE AUTONOMIE 
Il Consiglio dei Ministri del 19 novembre 2009, ha approvato in via definitiva il disegno di legge di riforma degli organi e delle 
funzioni degli enti locali e il Codice delle autonomie locali, che stabilisce le funzioni fondamentali degli enti locali e chiarisce 
"chi fa cosa", eliminando la sovrapposizione di funzioni ed individuando i relativi finanziamenti. 
Gradualmente saranno ridotti enti ed organismi, consentendo una migliore qualità dei servizi e risparmi di spesa. 
Diminuiranno i componenti degli organi delle amministrazioni esistenti. Grazie alla Carta delle autonomie verrà riordinata 
tutta la materia degli enti locali. Il provvedimento prevede: 
- l'individuazione delle funzioni amministrative fondamentali che spettano a comuni, province e città metropolitane;  
- l'obbligo dell'esercizio di alcune funzioni fondamentali in forma associata per i comuni sotto i 3.000 abitanti;  
- la razionalizzazione dell'amministrazione provinciale e periferica dello Stato; 
- l'eliminazione di enti e organismi, quali il difensore civico, le comunità montane le  circoscrizioni di decentramento comunale 
(salvo che nei comuni con più di 250.000 abitanti), i consorzi di enti locali (compresi i Bacini imbriferi montani), i consorzi di 
bonifica; 
- la riduzione del numero di consiglieri e assessori locali, e la nomina del direttore generale solo nei comuni più grandi, che 
sono capoluogo di città metropolitana;  
- la semplificazione dei documenti finanziari e contabili nei piccoli comuni;  
- l'adeguamento delle regole del patto di stabilità; 
- il potenziamento dei controlli di tipo amministrativo, finanziario e contabile. 
http://www.governo.it/GovernoInforma/Dossier/carta_autonomie/  
 
ANTICORRUZIONE RAPPORTO AL PARLAMENTO  
Il Ministro per la Pubblica Amministrazione e l'Innovazione Renato Brunetta ha presentato al Parlamento la Relazione sul 
primo anno di attività del Servizio Anticorruzione e Trasparenza (Saet), organo al quale sono state trasferite le funzioni 
precedentemente svolte dall' Alto Commissario per la prevenzione e il contrasto della corruzione e delle altre forme di illecito 
nella PA. 
La Relazione dà conto dell'attività svolta dall'ottobre 2008 all'ottobre 2009, periodo in cui il contesto normativo risulta 
modificato da due importanti novità: la riforma della P.A., attuata con il  decreto legislativo n.150/09  e la ratifica della 
Convenzione ONU sulla corruzione (legge 116/09). 
Entrambe migliorano il sistema di difesa dell'integrità e della correttezza dell'azione amministrativa:  
la riforma Brunetta, attraverso la  valorizzazione degli strumenti della trasparenza, della meritocrazia e della responsabilità 
dirigenziale; 
la Convenzione Onu, creando un sistema internazionale di regole condivise per la prevenzione ed il contrasto della 
corruzione. 
Il documento, relativo al primo anno di operosità del SAeT, si presenta come una completa "mappatura della corruzione", 
dalle statistiche della delittuosità all'analisi della Corte dei Conti, e contiene tutte le attività compiute dall'ufficio nel corso di 
12 mesi, in ambito nazionale e internazionale. 
http://www.governo.it/GovernoInforma/Dossier/saet_relazione/index.html  
 
UN BANDO SULLE BIOTECNOLOGIE PER PROGETTI TRANSNAZIONALI 
Il ministero dello Sviluppo economico ha indetto un bando per l'accesso alle agevolazioni per la realizzazione di progetti 
transnazionali di sviluppo sperimentale e di ricerca industriale nel settore delle biotecnologie, nell'ambito del Programma 
comunitario EUROTRANS-BIO (decreto 15 ottobre 2009, pubblicato nella G.U. 265 dl 13 novembre 2009). 
Le piccole e medie imprese italiane, associate con almeno una PMI appartenente a uno dei Paesi partecipanti al Programma 
EUROTRANS-BIO, possono presentare le  proposte progettuali fino al 1 febbraio 2010. Eurotrans-bio è un'iniziativa che si 
propone di sostenere la crescita delle PMI nel campo delle biotecnologie; l'Italia vi partecipa  dal 2006 e in occasione 
dell'ultimo bando, chiuso il 27 aprile 2009, sono stati ammessi al finanziamento 21 progetti transnazionali, di cui 8 a 
partecipazione italiana.  
Tali risultati sono particolarmente brillanti in quanto pongono l'Italia tra i primi posti per numero di progetti approvati e 
provano la dinamicità delle imprese nazionali che operano in un settore di punta come quello delle biotecnologie. 
Informazioni dettagliate sul sito della Rete Italiana per la Diffusione dell'Innovazione e il Trasferimento Tecnologico-RIDITT, 
www.riditt.it http://www.governo.it/GovernoInforma/Dossier/biotecnologie_2009/index.html  
 



IL RAPPORTO CENSIS SULLA COMUNICAZIONE 
Il 19 novembre 2009 il Censis ha presentato l'8a edizione del Rapporto sulla comunicazione che prosegue il monitoraggio 
dell'evoluzione dei consumi mediatici, misurati nell'arco di un decennio. Ecco alcuni dati. Tra il 2001 e il 2009 è in crescita la 
diffusione di tutti i mezzi di comunicazione. 
Aumentano gli utenti di Internet (+26,9%) e dei telefoni cellulari (+12,2%), la radio fa un grande balzo in avanti (+12,4%), 
crescono i lettori di libri (+2,5%) e di giornali (+3,6%), e la televisione raggiunge praticamente la quasi totalità degli italiani 
(+2%). Gli utenti della Tv arrivano a quota 97,8% della popolazione, il cellulare sale all'85%, la radio all'81,2%, i giornali al 
64,2%, i libri al 56,5%, Internet al 47%. Cresce l'uso del cellulare nelle sue funzioni di base (dal 48,3% al 70%), mentre 
quelle più sofisticate e costose (come lo smartphone e il videofonino sono diminuite)   
Quanto alle nuove forme di Televisione: l'utenza della Tv satellitare passa dal 27,3% al 35,4% della popolazione e il digitale 
terrestre raddoppia il suo pubblico (dal 13,4% al 28%), benché la chiusura del segnale analogico abbia interessato finora 
solo alcune zone del territorio nazionale.  
La Tv via Internet triplica la sua utenza, passando dal 4,6% al 15,2%, e la mobile Tv interessa già l'1,7% della popolazione. 
Si rinuncia, invece, alla carta stampata: negli ultimi due anni la lettura dei quotidiani a pagamento passa al 67% al 54,8%, 
dato non compensato dalla diffusione della "stampa libera" (free press). 
La lettura, anche occasionale, dei settimanali coinvolge il 26,1% degli italiani (-14,2% rispetto al 2007) e quella dei mensili il 
18,6% (-8,1%). In leggera flessione anche la lettura dei libri, che raggiungeva il 59,4% della popolazione nel 2007, per 
scendere al 56,5% nel 2009.  
http://www.governo.it/GovernoInforma/Dossier/rapporto_censis_2009/ 
 
 

LEGA NORD:  
 
Riforme, avanti sulla strada della condivisione 
"Abbiamo presentato oggi una mozione sulle riforme insieme con gli alleati del Pdl ma lo scopo è arrivare, anche attraverso il 
dibattito parlamentare, a un documento condiviso pure dalle forze d’opposizione affinchè si possa intraprendere una strada 
comune per realizzare le riforme istituzionali”. Lo dichiara Federico Bricolo, capogruppo della Lega Nord a proposito della 
mozione sulle riforme che contiene anche le proposte per la riduzione del numero dei parlamentari e per la fine del 
bicameralismo perfetto. Il documento, è stato presentato al Senato in vista del dibattito in aula del prossimo 2 dicembre. “Il 
Parlamento ha un’occasione storica: cambiare questo Paese. Così come è già avvenuto con il federalismo fiscale -conclude 
Bricolo- anche stavolta il nostro obiettivo è percorrere la strada del dialogo con tutte quelle forze politiche disponibili a un 
confronto costruttivo”. 27/11/2009 
 
Finanziaria, premiare i Comuni virtuosi 
“La Lega Nord ha presentato un emendamento alla finanziaria affinché i comuni virtuosi, quindi con un saldo finanziario 
positivo, possano temporaneamente sforare il patto di stabilità”. Ad annunciarlo è l’on. Massimo Bitonci, capogruppo della 
Lega Nord in commissione Bilancio. “È un intervento che va incontro alle legittime richieste degli enti locali alle prese con i 
vincoli del patto. Le risorse - spiega il deputato del Carroccio - dovranno essere investite nello sviluppo territoriale e i comuni 
dovranno comunque impegnarsi a recuperare lo sforamento entro il 2012. Sempre in quest’ottica - prosegue Bitonci - un 
altro importante emendamento presentato dalla Lega, è quello sulla possibilità per i comuni di rinegoziare i mutui tramite la 
Cassa depositi e prestiti. Una disposizione che, se dovesse passare, potrebbe liberare ulteriori risorse per i servizi essenziali 
erogati dai comuni”. 27/11/2009 
 
Finanziaria, garantire risorse per la sicurezza 
E' necessario assicurare il reperimento di adeguati stanziamenti per il perseguimento delle finalità di sicurezza pubblica, con 
particolare riferimento alla lotta alla criminalità organizzata, all'attività di contrasto dell'immigrazione clandestina e al 
potenziamento e adeguamento dei centri di identificazione e espulsione. Queste politiche sono tra le priorità del Paese. E' 
quanto sostiene la relatrice alla Finanziaria in Commissione Affari Costituzionali della Camera, Manuela Dal Lago, 
vicepresidente dei deputati della Lega Nord, la cui relazione è stata approvata dalla Commissione stessa. Dal Lago, 
sottolineando i positivi risultati conseguiti dal Ministro Maroni nella lotta all'immigrazione clandestina e alle organizzazioni 
criminalià, ha aggiunto che occorre prevedere una deroga, per la Polizia di Stato, al vincolo per le assunzioni nel 2010 
consentendo quindi l'assunzione di un numero di agenti congruo alle necessità. Inoltre - conclude Dal Lago - è necessario 
assicurare fondi e strumenti adeguati affinché il personale di Polizia possa operare al meglio".(26/11/2009) 
 
Violenza sulle donne, mantenere alta la guardia 
“E’ giusto l’appello del Ministro Mara Carfagna a mantenere alta la soglia di attenzione contro la violenza alle donne". A 
dichiararlo è la deputata leghista Carolina Lussana, vicepresidente della commissione Giustizia alla Camera dei deputati che 
sottolinea: “questo governo ha fatto molto approvando il reato di stalking e introducendo norme più severe nel decreto 



antistupri, ma occorre completare il percorso. Vorrei ricordare infatti che alla Camera, pressoché all’unanimità, è stato 
approvato il testo unificato che costituisce una nuova legge contro la violenza alle donne. Non vi è -spiega Lussana- solo 
l’aspetto di repressione penale ma pensiamo anche a contrastare il fenomeno sul nascere, dando molta importanza a norme 
che hanno una finalità preventiva e anche di educazione culturale, attraverso ad esempio l’istituzione di corsi nelle scuole di 
tutti gli ordini e gradi che insegnino la parità tra uomo e donna e il rispetto reciproco. Manca ora -conclude la deputata del 
Carroccio- il passaggio definitivo al Senato, ed è per questo che faccio un appello al Ministro Carfagna, al presidente del 
Senato Renato Schifani e a tutti i colleghi del Senato affinché ci sia una rapida calendarizzazione e approvazione.” 
(25/11/2009) 
 
Sull'immigrazione bisogna rispettare il programma elettorale 
"Io credo che l'immigrazione sia un problema importante e con la Bossi-Fini si viene per lavorare e non per delinquere. La 
cosa sembra funzionare anche perchè è possibile espellere chi è irregolare. Oggi non c'è la possibilità di dare lavoro a molta 
gente, quindi dobbiamo ragionare con saggezza e prudenza. Abbiamo un programma da rispettare e lo stesso Matteoli ha 
detto che sono iniziative di Fini e non di An o del Pdl stesso". Lo afferma il ministro per la semplificazione normativa Roberto 
Calderoli, intervenendo a "La telefonata" su Canale 5 dopo le affermazioni del presidente della Camera Gianfranco Fini in 
tema di immigrazione. (23/11/2009) 
 

Insegnanti precari, punteggi poco chiari: avanti con la regionalizzazione 
I rappresentanti sindacali della Uil hanno presentato al governatore della Regione Lombardia una documento con cui 
chiedono che vengano istituite le cosiddette «graduatorie regionali per gli insegnanti», un albo regionale dove chi si iscrive, 
indipendentemente dal luogo di nascita, deve garantire di risiedere in Lombardia, per velocizzare l'assegnazione dei posti 
disponibili ed evitare il fenomeno del pellegrinaggio degli insegnanti da una parte all'altra del Paese. «Da cosa nasce – si 
chiede il senatore Mario Pittoni, capogruppo del Carroccio in Commissione Istruzione del Senato - tanta attenzione su un 
tema per il quale come Lega Nord l'anno scorso abbiamo presentato un articolato disegno di legge (depositato sia al Senato 
che alla Camera con la firma di tutti i nostri parlamentari), attualmente all'esame del ministro dell'Istruzione Mariastella 
Gelmini? Si deve sapere – spiega il capogruppo leghista - che con il provvedimento sui precari approvato l'altro giorno, 
abbiamo bloccato il tentativo di scavalcare i nostri insegnanti fino al 2010, ma nel 2011 - con la possibilità per i precari di 
tutto il Paese di riposizionarsi in una provincia a scelta sul territorio nazionale sulla base del punteggio (spesso dalla dubbia 
origine) - i docenti del Nord rischiano ancora grosso. Gli insegnanti padani l'hanno capito e cominciano a fare pressione sui 
sindacati perché prendano posizione sulla nostra proposta, che è semplicemente di buon senso se vogliamo cominciare ad 
affrontare alla radice i problemi della nostra scuola. In attesa comunque di riuscire a trasformare in legge la proposta di 
reclutamento regionale degli insegnanti - che purtroppo ha i suoi tempi - diventa fondamentale la revisione del sistema dei 
punteggi. Per questo abbiamo presentato un ordine del giorno che il Governo si è impegnato a trasformare a breve in un atto 
concreto, con cui chiediamo la revisione dell'attribuzione dei punteggi. Inoltre a partire dalla prima integrazione delle 
suddette graduatorie a esaurimento, i servizi prestati nelle scuole paritarie di ogni ordine e grado dovranno essere valutati a 
condizione che venga accertato, mediante certificazione, il versamento dei contributi previdenziali per il corrispondente 
servizio che, in mancanza di tale certificazione, non potrà essere valutato. Puntiamo in questo modo – conclude Pittoni - a 
stoppare il fenomeno dei docenti che figurano aver lavorato, pur non avendo in realtà mai messo piede a scuola 
(notoriamente ci sono docenti che pagano per avere la certificazione di servizio...) e quello dei docenti che lavorano gratis o 
quasi e senza contributi, pur di avere il punteggio». (20/11/2009) 
 
CAMPI NOMADI E INTEGRAZIONE 
Davide Boni: "se manca la volontà di integrarsi è impossibile proporre dei piani" 
Campi agricoli, aree, fabbriche dismesse, ora anche sagrati e Chiese: il popolo nomade non conosce confini, tanto che ormai 
ogni spazio presente sul territorio lombardo può diventare preda di intere carovane che decidono di trasformarlo nella propria 
dimora, senza preoccuparsi di chiedere permesso o senza regolarizzare la propria posizione, senza dovere nulla alle istituzioni 
di questo Paese e senza portare rispetto alle leggi vigenti. La cosa più drammatica e che nei momenti delicati degli sgomberi, 
quando le forze dell’ordine cercano di fare il proprio lavoro, ecco che le schiere dei perbenisti, quelli con in tasca la tessera di 
qualche partito di sinistra o che passano le loro giornate in qualche centro sociale, sono pronti a fomentare gli abusivi, 
trascinandoli per le nostre strade, quasi a dimostrare quanto siano cattive e razziste le istituzioni. Probabilmente, dinanzi a 
situazioni come queste, verrebbe da chiedersi se non sia più discriminante fare finta di nulla, lasciando queste persone vivere 
nell’immondizia e nella sporcizia, infischiandosene di tutto. Ecco perché la strada scelta è quella che vede intervenire le 
istituzioni per chiudere questi angoli di illegalità e di degrado. Peraltro mi risulta che le istituzioni milanesi si siano sempre 
prese la responsabilità di accogliere coloro che hanno avuto bisogno di aiuto, comprese le popolazioni nomadi e che molto 
spesso gli sfollati stessi, debitamente preparati ad andare contro l’amministrazione, abbiano anche rifiutato i posti a loro 
assegnati A tal proposito il Comune di Milano, e quindi i cittadini milanesi, hanno investito parecchi fondi per allestire il campo 
autorizzato di Via Triboniano, mettendo nero su bianco regole di convivenza civile anche per consentire un reale inserimento 
delle persone nel nostro tessuto sociale, consentendo ai bambini di frequentare le scuole come fanno tutti gli altri. E invece 
neppure questo è bastato. Perché se manca la volontà di integrarsi, allora diventa impossibile proporre dei piani che vengano 
accettati, perché sarebbe come andare a sbattere contro un muro. Per questo dobbiamo superare il concetto stesso di 



“campo” nomadi, perché se una persona vuole restare in questo Paese deve iniziare a trovare un’occupazione, una casa, 
inserendosi in maniera civile in ogni aspetto della nostra vita sociale, perché in caso contrario nessuno è obbligato a restare 
su questo territorio. Qualsiasi cittadino italiano ha seguito questo percorso tra mille sacrifici e lavorando duramente, quindi 
non vedo perché si debbano aprire corsie preferenziali, che creerebbero inutilmente delle disparità di trattamento. Un 
concetto semplice, che permetterebbe a tutti di vivere in sicurezza nelle proprie case, senza dovere più convivere accanto ad 
un nuovo campo nomadi. 26 novembre 2009 
 
SULLE TASSE NON ACCETTIAMO LEZIONI DALLA SINISTRA  
E’ per forza di cose il bersaglio preferito di tutti, sia di chi vorrebbe un allargamento dei cordoni della borsa per favorire un 
maggiore sviluppo, sia di chi (per la verità con argomentazioni pretestuose e spesso prive di fondamento) vorrebbe invece 
attribuirgli inesistenti responsabilità. Stiamo parlando, naturalmente, del ministro dell’Economia, Giulio Tremonti, che è 
intervenuto oggi in commissione Bilancio alla Camera. “Di materia fiscale ne parleremo dopo la finanziaria, anche con le parti 
sociali”, ha detto il titolare di via XX Settembre, sottolineando comunque come il governo già nel corso di questa prima parte 
della legislatura abbia alleggerito il peso del fisco sui cittadini. “Abbiamo – ha detto Tremonti – già un po' ridotto le tasse 
abolendo l'Ici e tagliando un pezzo di Irap”. Ecco perchè le critiche, secondo il titolare dell'Economia, sono frutto di 
'ingratitudine'. Non solo, Tremonti rivolgendosi alle opposizioni ha sostenuto di trovare “curioso che chi ha inventato l'Irap ci 
accusi di non toglierla”. Come dargli torto? In effetti se c’è una parte politica che sul fronte fiscale non dovrebbe avere 
“nessun diritto di replica” è proprio quella del centrosinistra! Chi non ricorda, infatti, le politiche vessatorie del già ministro 
delle Finanze Vincenzo Visco, oppure l’introduzione di quegli strumenti fiscali chiamati “studi di settore”? Insomma le accuse 
del Pd al Governo di applicare un’elevata pressione fiscale, o peggio di non far nulla per abbassarla, oltre ad essere del tutto 
fuori luogo, sono anche in mala fede. La verità è che la sinistra ha storicamente, direi quasi nel proprio Dna, la cultura della 
tassazione che però, quasi sempre, non è mai coincisa con quella dell’efficienza dei servizi da fornire al cittadino. Dalla sanità 
alla sicurezza, dai trasporti alla pubblica amministrazione, non c’è un settore che abbia mai avuto una seria attenzione da 
parte dei governi di centrosinistra, né dal punto di vista del miglioramento dei servizi, né da quello delle riforme. Stupisce poi 
il fatto che venga rimproverato a Tremonti di non tagliare le tasse, quando il Pd (ovvero il partito della “spesa pubblica”) è 
perfettamente a conoscenza sia della voragine del debito pubblico, con il quale qualsiasi ministro dell’Economia deve fare i 
conti, sia dell’incognita della congiuntura internazionale dalla quale il nostro Paese (come riconoscono gli stessi organismi 
internazionali) sta uscendo meglio di molti altri Stati europei e non. Per quanto ci riguarda, se dovessimo fare delle richieste 
specifiche a Tremonti, oltre alla garanzia del mantenimento degli ammortizzatori sociali per i lavoratori rimasti senza 
stipendio a causa della crisi, e agli incentivi alle piccole e medie imprese che costituiscono la principale ossatura della nostra 
economia, chiederei di prevedere più risorse per l’immediata attuazione del federalismo fiscale. Unica soluzione al problema 
della razionalizzazione della spesa pubblica, ma anche al miglioramento dello standard dei servizi. di Giacomo Stucchi 26 
novembre 2009 
 
L'ira dei leghisti si abbatte su Fini: "Dietro di lui ci sono i poteri forti" 
"Gianfranco Fini? Un arrivista! E ora che sta... arrivando, lasciamolo pure andare". Piero riesce a chiamare in diretta Radio 
Padania Libera dopo più di un'ora di tentativi ed é imbufalito. "In casa mia c'erano le foto di Papa Giovanni e di 
Almirante, ho sempre votato a destra ma ora questi qui dove ci portano? Alle prossime elezioni vedrò se 
starmene a casa o se votare Lega". Aldo di Torino usa l'ironia considerando che "Fini ha ragione, i problemi non si 
risolvono con le battute, certo che però i problemi lui li crea tutti i giorni". Claudio chiama dalla provincia di Treviso e ipotizza 
che "dietro Fini ci sono i poteri forti, quelli che del federalismo non vogliono neanche sentir parlare, altro che questioni di 
principio". 
Fra ieri e oggi alla redazione dell'emittente vicina al Carroccio sono giunte quasi 5.000 fra telefonate, sms (al numero 346 
6427756), mail e fax. Qualcuno si lamenta del rischio di una "speculazione dei soliti noti sull'acqua", qualcuno 
parla di moschee e campi rom, qualcun altro bestemmia contro gli studi di settore e le banche che strangolano 
indiscriminatamente, qualcuno cerca (tanti) oppure offre (pochi) lavoro. Ma tutti o quasi un accenno al "Fini 
traditore" per dirla con Mariangela, elettrice del Pdl, lo fanno. Carla di Busto Arsizio invoca le dimissioni da Presidente della 
Camera: "Altro che super partes, chel lì l'é sempre dala part sbagliada". 
A proposito di immigrati Roberto di Torino, di professione geologo, racconta in diretta che ha a che fare con un sacco di ditte 
di costruzioni che usano manodopera immigrata: solo e soltanto problemi. Mirella invece contesta al sciur Fini l'insistenza nel 
voler dare cittadinanza e voto anticipato agli stranieri: "Io faccio l'infermiera a Bologna e tutti i giorni al Pronto 
Soccorso ne vedo di tutti i colori, altro che voglia di integrazione!". Anna di Genova contesta Fini sia nel metodo che 
nel merito: "Innanzitutto con tutti i problemi che il Governo ha le sparate quotidiane di Fini fanno solo male, senza 
considerare poi che se anche gli immigrati potranno votare dopo soli cinque anni non voteranno certo per lui ma si faranno i 
loro partiti". Luca é consigliere comunale in carica dello stesso Pdl in un comune bergamasco, proviene da Forza 
Italia: "Ogni giorno che passa cresce l'imbarazzo e la gente che mi ha votato mi chiede cosa diavolo 
combinano a Roma i "nostri". Ma davvero Fini é ancora dei "nostri" mi chiedo io...". 
Le linee sono bollenti, la speranza comune é che il governo duri "perché altrimenti il lavoro di Bossi, Maroni, Zaia e Calderoli 
va a farsi benedire" per dirla con Antonella di Milano. Convinzione comune é che, se Fini proseguirà su questa via, alle 
Regionali "la Lega Nord farà il pieno di voti". A Radio Padania Libera lo ribadisce Fabio di Lovere, su Affaritaliani.it 



lo dicono tutti i sondaggisti. Per parte mia sarei curioso che qualcuno di coloro che hanno votato, votano e magari 
voteranno ancora per Fini spieghi a matteo.salvini@ibero.it il suo punto di vista su quello che é stato e soprattutto su quello 
che sarà. CAVOLINI PADANI  di Matteo Salvini 
 
On. Massimo Bitonci: Nuova disciplina dei servizi pubblici locali (Art. 15 del  DL 135/09 Acqua) 
""Il Governo ha dovuto intervenire per la seconda volta sulla disciplina dei servizi pubblici locali poiché la redazione del 
Regolamento previsto dall’art. 23-bis del Decreto-legge 112/2008 si è dimostrata copiosa, a causa della mancanza di 
chiarezza del testo che lasciava troppa discrezionalità alle scelte dello stesso Regolamento. Da tenere conto che la 
liberalizzazione dei servizi pubblici locali è già contenuta nel programma di governo della Casa delle Libertà, non in quello 
della Lega Nord. 
Lo scopo pertanto del Governo è stato quello di mettere paletti precisi per la privatizzazione dei servizi pubblici locali e 
definire il periodo transitorio, garantendo la libera concorrenza nella gestione, come imposto dalle norme comunitarie, ma 
allo stesso tempo, da una parte, salvaguardando la proprietà pubblica delle reti e, dall’altra, evitando di consegnare 
la gestione dei pubblici servizi nelle mani di un oligopolio o delle multinazionali straniere. 
Peraltro, sono stati esclusi dalla disciplina generale alcuni settori già normati con propria disciplina, come la distribuzione di 
energia elettrica, il trasporto ferroviario regionale e la gestione delle farmacie comunali, che si aggiungono ai servizi di 
distribuzione del gas già precedentemente esclusi dal collegato energia. 
Le modalità di gestione dei servizi non sono altre che quelle imposte dalle norme comunitarie. In particolare, conformemente 
alla giurisprudenza comunitaria maturata ultimamente, è stata riconosciuta quale modalità ordinaria di affidamento della 
gestione dei servizi pubblici locali, alla pari della gara pubblica, l’affidamento diretto a società “miste”, (Partenariato Pubblico 
Privato Istituzionalizzato) a condizione che il socio privato venga selezionato attraverso procedure pubbliche e che con la 
stessa gara si attribuiscano anche i compiti operativi connessi alla gestione del servizio. L'inserimento di un limite alla 
partecipazione privata nella società, non inferiore al 40 per cento, intende, da una parte garantire il controllo 
pubblico del PPPI e dall’altra rendere “stimolante” la partecipazione da parte dei soggetti privati. 
In realtà, al di fuori della definizione del periodo transitorio, la nuova disciplina non modifica in modo 
sostanziale le modalità di gestione dei servizi pubblici locali, rispetto a quelle definite con il DL 112/2008, con 
l’unica differenza che, mentre il testo del DL 112 fa un generico riferimento alla disciplina comunitaria, il 
nuovo testo chiarisce la portata delle norme.  
L’affidamento in house (vale a dire affidamento diretto a società a capitale pubblico condizionato al controllo analogo) si 
presenta come “residuale” rispetto alle procedure competitive ad evidenza pubblica (gara o PPPI), ma occorre chiarire che le 
maglie che definiscono le situazioni per le quali si ammette la costituzione delle in house sono così larghe che abbracciano 
quasi la totalità del territorio nazionale, in quanto il testo fa riferimento a peculiari caratteristiche economiche, sociali, 
ambientali e geomorfologiche del contesto territoriale.  
La nuova disciplina, soprattutto grazie all’intervento della Lega Nord, introduce importanti precisazioni che sostengono gli 
affidamenti cosiddetti in house, con particolare riferimento ai servizi idrici. 
Inanzitutto, il parere che l’Antitrust è chiamato a dare sull’esistenza delle condizioni per l’affidamento in house diventa un 
parere sì “preventivo” ma non “vincolante” o “obbligatorio”, con la maturazione di un “silenzio-assenso in senso favorevole” 
decorsi sessanta giorni.  
Inoltre, proprio per inserire nei giusti binari il parere dell’Antitrust, e anche in considerazione del fatto che fino ad oggi 
l’Antitrust, con criteri rigidi, ha sempre negato la costituzione delle in house, la Lega Nord ha inserito nel testo un 
emendamento che affida al regolamento, invece che all'Antitrust, l'individuazione delle soglie minime al di 
sotto delle quali non diventa necessario il parere della stessa Antitrust, appianando il terreno per la 
definizione dei casi di gestione pubblica dei servizi pubblici locali, con particolare riferimento ai servizi idrici.. 
Tale emendamento è collegato con un Ordine del giorno della Lega Nord, accolto dal Governo, che impegna il Governo 
stesso, in sede di approvazione del Regolamento, a consentire la gestione in house, senza il parere dell’Antitrust, per alcune 
realtà locali o magari per enti che si sono mostrati virtuosi, definendo alcune soglie minime che dimostrano l’efficienza del 
servizio, come potrà essere la chiusura dei bilanci in utile e il reinvestimento nel servizio almeno dell'80 per cento degli utili 
per l'intera durata dell'affidamento, o l’applicazione di una tariffa media inferiore alle medie di settore, oppure il 
raggiungimento di costi operativi medi annui con un’incidenza sulla tariffa che si mantenga al di sotto delle medie di settore. 
Si tratta di condizioni di efficienza che rendono la gestione pubblica non distorsiva della concorrenza e dunque 
comparativamente non svantaggiosa per i cittadini rispetto ad un’altra forma di gestione dei servizi pubblici locali. Infatti, per 
il cittadino, quello che conta è l’economicità e la qualità del servizio idrico o degli altri sevizi pubblici locali. E non è detto che 
la gestione pubblica possa garantire sempre le tariffe e la qualità più competitive. La Lega Nord vuole sì la gestione 
pubblica, preferendo la gestione in house piuttosto che il monopolio dei privati o dei partners europei; vuole 
però garantire ai cittadini una gestione efficiente dei servizi, economica e di qualità, permettendo dall’altra 
parte la crescita delle nostre imprese e rendendole competitive sul mercato europeo e internazionale. 
Inoltre, nel corso dell’esame al Senato, sono stati introdotti alcuni principi fondamentali sulla proprietà pubblica delle risorse 
idriche, peraltro già previsti nel Codice dell’ambiente, facendo tuttavia salvo il principio della autonomia gestionale del 
soggetto gestore del servizio idrico integrato. La norma precisa quindi che il governo del servizio idrico integrato spetta 
esclusivamente alle istituzioni pubbliche, in particolare in ordine alla qualità e prezzo del servizio, in conformità a 



quanto previsto dal codice dell’ambiente, e deve essere esercitato garantendo il diritto alla universalità ed accessibilità del 
servizio. 
Un altro punto fondamentale sul quale è intervenuta la Lega Nord è quello della definizione del periodo transitorio. 
Sono stati definiti nel testo i termini entro i quali devono cessare le gestioni in essere, secondo le varie tipologie di gestione, 
come ad esempio affidamenti diretti senza gare o gestioni pubbliche che non anno i requisiti richiesti dalla UE per le gestioni 
in house, consci tuttavia che tali termini potrebbero essere anche prorogati in caso di necessità territoriali 
Il Governo, con l’articolo 15 del DL 135/2009 (testo preventivamente concordato tra tutti i gruppi della maggioranza) ha 
dimostrato la precisa volontà verso un’azione liberalizzatrice, in un quadro regolatorio certo e chiaro, che promuove l'iniziativa 
privata, che riduca i costi per le pubbliche amministrazioni e che garantisca la migliore qualità dei servizi qualora 
l’amministrazione pubblica opta per la gestione in house."" 
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Burl del 25 novembre 2009:  
Bando per l'assegnazione di contributi per l'installazione di dispositivi antiparticolato. Per ricevere il Burl: 
sportello@leganordbergamo.org  
 
Burl del 27 novembre 2009:  
Distretti del Commercio. Per ricevere il Burl: sportello@leganordbergamo.org  
 
Distretti del Commercio, 3° bando da 18,7 milioni di euro 
E' a disposizione una nuova tranche dei finanziamenti - 18,7 milioni - per i Distretti diffusi del Commercio di 
rilevanza intercomunale. 
Il relativo bando è pubblicato sul Burl (Bollettino ufficiale della Regione Lombardia, n.47, VI suppl. straordinario) e dal 9 
dicembre fino al 30 gennaio si potranno presentare le domande. 
Il Distretto è lo strumento pensato per potenziare la competitività dei negozi al dettaglio e degli esercizi 
pubblici presenti rendendoli "motori di sviluppo" ed elemento di coesione e di qualificazione delle realtà 
urbane e di attrattività del territorio. 
Perni dei Distretti sono i Comuni capifila i quali, come sottolinea l'assessore al Commercio, Fiere e Mercati, Franco 
Nicoli Cristiani, "sono chiamati, anche attraverso il coinvolgimento attivo delle associazioni imprenditoriali, delle altre 
istituzioni locali e delle parti sociali, a dare avvio ad una intensa e concreta integrazione tra le proposte progettuali, le risorse 
economiche, sociali, ricreative e imprenditoriali dell'area interessata". 
"Regione Lombardia - continua Nicoli Cristiani- ha attribuito pertanto ai Comuni lombardi e alle associazioni maggiormente 
rappresentative delle imprese commerciali il ruolo di soggetti di riferimento per il cittadino e per l'impresa. La Regione li 
sostiene nella realizzazione di programmi integrati di medio-lungo periodo capaci di rilanciare il commercio come fattore di 
sviluppo e di crescita urbana". 
Possono presentare richiesta di finanziamento per un Distretto diffuso del Commercio tutti i Comuni lombardi non capoluogo 
di provincia con l'esclusione di quelli che abbiano già beneficiato di specifici bandi regionali con finalità analoghe. Viene 
inoltre prevista la possibilità, con procedura automatica a sportello, di aggregazione di ulteriori Comuni a Distretti già 
riconosciuti, così da completare le polarità commerciali preesistenti. 
Ogni Comune lombardo può partecipare ad una sola aggregazione e può presentare una sola richiesta di finanziamento. 
Possono essere beneficiari, per il tramite del capofila, anche gli altri Comuni aggregati, le associazioni imprenditoriali 
maggiormente rappresentative, le imprese commerciali con sede legale o operativa nel distretto. 
Le risorse messe a disposizione da Regione Lombardia sul presente bando sono, come detto, 18,7 milioni (16,7 ripartite per 
provincia in proporzione al peso demografico e 2 milioni di risorse per le integrazioni di Distretti diffusi). 
Ecco la distribuzione indicativa dei 16,7 milioni: 
BERGAMO    1.841.000  
BRESCIA    2.106.000  
COMO      1.005.000  
CREMONA     618.000  
LECCO      576.000  
LODI     381.000  
MANTOVA    701.000 
MILANO     5.428.000  
MONZA-BRIANZA    1.362.000  
PAVIA     922.000  
SONDRIO    315.000 
VARESE    1.500.000  
TOTALE     16.761.000 



Finora sono stati riconosciuti in Lombardia 72 Distretti del Commercio con 231 Comuni aderenti 
Informazioni dettagliate sul sito www.commercio.regione.lombardia.it. 
27 novembre 2009 
 
Bergamo, finanziamento da 977.000 euro per la difesa del suolo 
La Giunta regionale ha approvato, su proposta dell'assessore al Territorio e Urbanistica, Davide Boni, il 
finanziamento alla Provincia di Bergamo di due interventi previsti dal Piano di difesa del suolo della Valtellina 
e delle zone adiacenti (Bergamo, Brescia e Como) per un costo complessivo di 977.385 euro.  
Gli interventi riguardano la Val Taleggio e la Valle Scura.  
"La delibera - spiega Boni - è basata sulla riprogrammazione dei fondi residui accertati a seguito del completamento degli 
interventi previsti dal Piano di difesa del suolo (prima fase), dal Piano di Integrazione, dal Piano di Seconda Fase e dalle 
economie accertate, secondo quanto previsto dalla legge 102 del 90, la legge Valtellina, nella provincia di Bergamo. Questa 
riprogrammazione è stata elaborata in accordo con la Provincia, secondo i criteri previsti da una delibera approvata dal 
Comitato Istituzionale dell'Autorità di Bacino del fiume Po".  
Questo il programma di interventi:  
- Messa in sicurezza strada provinciale 25 Valle Taleggio al km 33+500, Galleria "le Gole", nel Comune di S. Giovanni Bianco. 
Opere di completamento a cura della Provincia di Bergamo (591.570 euro).  
- Sistemazione idrogeologica Valle Scura, località Gardata, nel Comune di Branzi. Opere di completamento a cura del Comune 
di Branzi (190.467 euro).  
Si prevede, inoltre, di lasciare a disposizione della Comunità Montana Valle Brembana le economie accertate a 
completamento del programma di manutenzione territoriale diffusa di Prima Fase, per un totale di 195.347 euro.  
Sono stati individuati, inoltre, due interventi da finanziare coi fondi che saranno effettivamente accertati con provvedimenti 
dirigenziali regionali, a seguito della rendicontazione che sarà trasmessa dalla Provincia di Bergamo a conclusione di ulteriori 
interventi dei Piani di Integrazione, Seconda Fase ed Economie:  
- Messa in sicurezza da caduta massi e valanghe sulla strada provinciale 2 'Lenna - Foppolo' dal Km 54+000 al km 54+200, in 
Comune di Valleve. Opere di completamento a cura della Provincia di Bergamo.  
- Messa in sicurezza della strada provinciale 27 'Valle Serina' al Km 21+300, in Comune di Zogno. Opere di completamento a 
cura della Provincia di Bergamo. 26 novembre 2009 
 
Piano Casa Lombardia 2009, toccata la quota 374 milioni di euro 
Entro la fine dell'anno Regione Lombardia avrà finanziato programmi e interventi per rispondere al bisogno 
abitativo con 374,7 milioni di euro, di cui circa 42 provenienti dal Piano casa nazionale. 
Sono questi i numeri del Piano Casa Lombardia 2009 presentato oggi dal presidente Roberto Formigoni e 
dall'assessore alla Casa e Opere Pubbliche, Mario Scotti. 
I provvedimenti completano il quadro della programmazione annuale, prevista dal Piano Regionale per l'Edilizia 
Residenziale pubblica (Prerp) 2007-2009, già approvato dal Consiglio regionale, che ha una dotazione complessiva di 
653 milioni di euro. 
"Siamo andati ben aldilà di quanto avevamo previsto - ha spiegato il presidente Formigoni - riuscendo così a portare il Piano 
da 316 a oltre 374 milioni di euro. Si tratta di uno sforzo importante che testimonia che stiamo rispondendo bene alle 
situazioni di bisogno. Contemporaneamente prosegue la gestione razionale del patrimonio delle Aler". 
Il "pacchetto casa" 2009 risulta dunque così articolato: 
- 123,1 milioni per il Fondo sostegno affitti: 59,7 sono già stati distribuiti a 70.000 famiglie come contributo per il 2008. Gli 
altri 63,4 sono stati stanziati per il 2009 e saranno liquidati a partire dal prossimo 1 gennaio. Ne beneficeranno circa 60.000 
famiglie. Anche per l'anno in corso Regione Lombardia è riuscita a recuperare più risorse di quante stanziate inizialmente (51 
milioni) così da garantire un sostegno addirittura più significativo di quello degli anni precedenti. 
- 29,1 milioni per l'acquisto o la ristrutturazione della prima casa: ne potranno beneficiare 4.850 famiglie e giovani coppie. Di 
queste, 2.300 stanno ricevendo proprio in questi giorni il contributo. 
- 51 milioni per 600 nuove case a canone sociale, moderato e in proprietà differita (riscatto dopo un certo numero di anni di 
affitto). 
- 11 milioni per la riqualificazione di quartieri degradati: 5 milioni per il Residence Prealpino di Bovezzo (Brescia) e 6 milioni 
per il quartiere Feltrinelli a Milano. 
- 53 milioni per completare la riqualificazione di 780 alloggi in varie province lombarde. Sono già state approvate le proposte 
di 15 Comuni. 
- 42 milioni del Piano Casa Nazionale per realizzare, attraverso Comuni e Aler, almeno 500 nuovi alloggi. 
- 65,5 milioni per il secondo Programma regionale "Contratti di quartiere". 
FONDO SOSTEGNO AFFITTI (FSA) - 70.000 le famiglie che hanno beneficiato per il 2008 di un contributo che, a seconda 
del reddito Isee/Fsa del richiedente, ha coperto dal 23% al 50% del canone mensile di locazione. Vale e dire che, a seconda 
delle classi di appartenenza, i contributi annuali sono variati da un minimo di 250 e un massimo di 1.800 euro, determinati in 
funzione del canone di locazione, della situazione socio economica, dell'entità delle domande presentate e delle risorse 
finanziarie disponibili. 



Novità importanti riguardano invece il provvedimento per l'anno in corso. E' stato infatti aumentato del 30% il contributo 
annuale che riceveranno le famiglie che hanno un reddito Isee/fsa inferiore a 9.800 euro. Per una famiglia di 3 persone 
significa avere un reddito lordo annuo di 20.000 euro, per una di 4 vuol dire oltre 24.000. In sostanza, quindi, coloro che 
rientrano in questa categoria riceveranno in media 1.700 euro circa contro i 1.400 in media percepiti nel 2008. Anche chi 
presenta un reddito Isee/Fsa che eccede i 9.800 euro potrà beneficiare di un contributo più sostanzioso. 
Se infatti nel 2008, in media, ha percepito circa 250 euro, quest'anno ne riceverà il doppio, cioè 500. I fondi, che saranno 
ripartiti all'inizio del prossimo anno, saranno dunque compresi fra un minimo di 500 euro e un massimo di 2500. 
ACQUISTO O RISTRUTTURAZIONE PRIMA CASA - Ne beneficeranno 4.850 famiglie. Di queste, 2.300 proprio in questi 
giorni stanno iniziando a ricevere il contributo. Importanti novità hanno riguardato il nono bando, che ha previsto 
l'assegnazione di un contributo di 6.000 euro, una tantum a fondo perduto, per l'acquisto o la ristrutturazione della prima 
casa. I destinatari sono tutte le tipologie di famiglie previste dalla legge regionale sulla famiglia (23/1999), vale a dire le 
giovani coppie (quelle sposate dopo l'1 gennaio 2007 o che si sposeranno entro il 28 febbraio 2010, i cui componenti non 
abbiano compiuto 40 anni alla data di presentazione della domanda), le gestanti sole (donne gravide del primo figlio che 
siano nubili o prive del coniuge per separazione legale senza convivenza, divorzio o decesso), i genitori soli con uno o più figli 
minori a carico e i nuclei famigliari con almeno tre figli, che presentino un reddito Isee non superiore a 35.000 euro (lo scorso 
limite era 30.000). 
ALLOGGI A CANONE SOCIALE E MODERATO E CON PATTO DI FUTURA VENDITA - Regione Lombardia cofinanzia 
con 51 milioni di euro interventi di costruzione di nuove unità abitative che si concludano in tempi brevi (massimo 36 mesi) 
da destinare a famiglie che hanno i requisiti per poter accedere all'assegnazione di un alloggio a canone sociale e/o moderato 
o in locazione con patto di futura vendita. 
Sono state ammesse al bando pubblicato ad aprile 31 domande di operatori sia pubblici sia privati in grado di avviare i lavori 
in tempi brevi (dicembre 2009 per realizzazione diretta delle opere da parte del soggetto proponente, marzo 2010 in caso di 
affidamento dei lavori con procedura d'appalto). Si prevede si possano realizzare circa 610 unità abitative, 363 a canone 
sociale, 198 a canone moderato a 47 con patto di futura vendita. 
PROGRAMMA DI RIQUALIFICAZIONE DEL PATRIMONIO - Il programma prevede lo stanziamento di 53 milioni di euro 
per ristrutturare il patrimonio esistente o realizzare complessivamente circa 780 alloggi (613 a canone sociale, 123 a canone 
moderato, 12 camere doppie in locazione temporanea e 30 in proprietà differita), migliorando la dotazione infrastrutturale. 
Sono state approvate 15 proposte: tra i Comuni con più di 15.000 abitanti, Milano, Brescia, Carate Brianza (Mb), Cremona, 
Mantova, Montichiari (Bs) e Rho; tra quelli con meno di 15.000 abitanti, Broni (Pv), Carnate (Mi), Cardano al Campo (Va), 
Lonato del Garda, Pozzolengo, Quinzano d'Oglio, Rudiano (tutte in provincia di Brescia) e Vimodrone (Mi). 
RESIDENCE PREALPINO DI BOVEZZO - Regione Lombardia sottoscriverà venerdì prossimo con i Comuni di Brescia e 
Bovezzo e l'Aler di Brescia l'Accordo di programma che prevede la demolizione del Residence Prealpino e la ricostruzione di 
un complesso di edilizia residenziale da 48 alloggi, di cui 36 a canone sociale e 12 a canone moderato. 
Il programma ha l'obiettivo di garantire un adeguato mix sociale e di rispondere concretamente al fabbisogno pregresso di 
alloggi del Comune di Brescia e del suo hinterland. Entro gennaio 2010 verranno terminati gli espropri e, a partire da luglio 
2010, inizieranno i lavori di demolizione e ricostruzione del complesso che si concluderanno nel giro di due anni. 
QUARTIERE FELTRINELLI - Una delibera della Giunta regionale ha previsto lo stanziamento di 6 milioni di euro per 
eliminare l'amianto dagli edifici. 
SECONDO PROGRAMMA CONTRATTI DI QUARTIERE - Regione Lombardia ha stanziato 65,5 milioni di euro per 
riqualificare i quartieri urbani degradati attraverso politiche integrate di intervento che metteranno a nuovo 1.043 alloggi (707 
a canone sociale, 207 a canone moderato, 129 in locazione temporanea). 
Ne beneficeranno i Comuni di Monza (17,5 milioni), Bergamo (3 milioni), Sesto San Giovanni (6,2 milioni), Cormano (7 
milioni), Brescia (13,3 milioni), Bollate (9,5 milioni) e Seregno (4,8 milioni). 
PIANO CASA NAZIONALE - Alla Lombardia spettano circa 42 milioni di euro (dei 200 stanziati dallo Stato) che serviranno a 
Comuni e Aler per realizzare 500 alloggi nelle province lombarde. Riferendosi proprio a quest'ultimo punto, l'assessore Scotti 
ha sottolineato come sia stato possibile ricevere 1/5 dei fondi messi a disposizione dal Governo "proprio perché la Lombardia 
non si è fatta trovare impreparata, anzi. 
Siamo stati la prima regione a far approvare i progetti dal Provveditorato per le Opere Pubbliche. Pensiamo di poter fare 
ancora meglio tanto è vero che abbiamo già pronti nuovi interventi, già validati dallo stesso Provveditorato, per 79 milioni di 
euro". 
Formigoni ha anche assicurato che anche "l'anno prossimo si andrà avanti su questa strada", puntando in 
particolare su questi tre punti:  
1) - i fondi immobiliari statali (1 miliardo di euro): "Regione Lombardia ha una quota di accesso del 16%, ma contiamo di 
arrivare presto a 200 milioni";  
2) - la partnership con il privato e il Terzo Settore, "che già sta funzionando, e quindi incentiveremo le iniziative che nascono 
dal basso in una vera ottica sussidiaria";  
3) il mix abitativo, "realizzando sempre più quartieri che non siano ghetti o di lusso, ma espressione di diverse tipologie 
abitative". 
"Anche chi non riesce a comprare casa - ha concluso Formigoni - non sarà lasciato solo, ma aiutato in tutti i modi possibili". 
25 novembre 2009 



Corecom Lombardia, nuove competenze in arrivo da gennaio 
Dal primo gennaio prossimo il Corecom (Comitato regionale per le comunicazioni) avrà il compito di definire le controversie 
tra utenti e gestori di telecomunicazione. La nuova delega è stata assegnata sulla scorta dell’esperienza dell’attività di 
conciliazione, che dal 2006 al 2009 ha riguardato circa 16 mila istanze, l’80 per cento delle quali risolte in modo positivo.  
“Abbiamo ottenuto risultati importanti -ha detto la presidente Corecom Maria Luisa Sangiorgio- grazie ad alcuni fattori 
concomitanti: la gratuità e la semplicità del servizio ma soprattutto alla garanzia di indipendenza e di assenza di altri interessi 
se non quello della tutela del consumatore e della correttezza del mercato”. 
Il punto sull’attività di conciliazione è stato fatto stamattina nel corso di un convegno promosso da Corecom e Camera di 
Commercio di Milano, svoltosi al Palazzo Pirelli. 
“Il Corecom -ha detto in apertura il vice presidente del Consiglio regionale Enzo Lucchini- è una delle Authority del Consiglio 
regionale ed è un organismo che svolge un compito delicatissimo e strategico, soprattutto in considerazione del fatto che 
Lombardia è la regione dell’eccellenza per quanto riguarda l’innovazione tecnologica e i servizi legati al mondo della 
telecomunicazione. Le nuove deleghe ricevute dall’Agcom sono la prova che si sta operando bene e con grande competenza 
e professionalità”. 
La conciliazione offerta dal Corecom della Regione Lombardia testimonia il successo della conciliazione obbligatoria. 
Un’esperienza che può fare scuola. Infatti, il Governo intende introdurre il tentativo obbligatorio di conciliazione in una 
pluralità di settori economici, quali ad esempio le liti di condominio e i contratti stipulati con banche e assicurazioni.  
Viene proposta quindi una riflessione pubblica sul rapporto tra obbligatorietà imposta per legge e la volontarietà che 
tipicamente caratterizza la conciliazione. 
Telefonia: in quale settore si litiga di più? La telefonia fissa è quella più critica con una netta prevalenza delle 
controversie. Seguono le domande di conciliazione legate a problemi dei servizi internet, in particolare linea 
ADSL, che hanno registrato un sensibile incremento a partire dal 2008. Distanziate la telefonia mobile e la pay tv. 
Servizi clienti che non riescono a gestire i problemi degli utenti, tempi di attesa nell’attivazione o riattivazione del 
servizio, le interruzioni del servizio, i problemi tecnici connessi al passaggio da un operatore ad un altro, Invio messaggi a 
pagamento non richiesti e difficoltà nella disabilitazione degli stessi, contestazione del traffico, mancata applicazione delle 
condizioni offerte. Un ulteriore problema riguarda il crescente numero di istanze legate al cosiddetto traffico WAP (Wireless 
Application Protocol). Spesso attivata inconsapevolmente dall’utente che si vede recapitare bollette anche di diverse migliaia 
di euro.  27 novembre 2009  
 
Mozioni: la Giunta valuterà una proroga per il blocco degli Euro2 diesel per i cassintegrati. 
Solidarietà e sostegno ai lavoratori Eutelia 
In Consiglio regionale la seduta pomeridiana è stata dedicata alla discussione delle mozioni iscritte all’ordine del giorno. 
Via libera a una mozione che invita la Giunta regionale a valutare una deroga al blocco degli euro 2 diesel per i 
cassintegrati, approvati documenti a sostegno dei lavoratori di Eutelia e di solidarietà agli studenti universitari della 
CUSL aggrediti lo scorso 2 ottobre all’Università Statale di Milano, respinte le mozioni sul decreto Ronchi e sulla tratta 
ferroviaria Rho-Gallarate. 
Deroga blocco “euro 2” diesel 
Via libera alla mozione che invita la Giunta regionale a valutare una deroga al blocco della circolazione degli autoveicoli 
“euro 2” diesel per i residenti in possesso di specifica documentazione attestante la propria condizione di disoccupazione o 
di cassa integrazione.  
Il documento, sottoscritto dai Consiglieri della Lega Nord, è stato illustrato dal capogruppo Stefano Galli, che ha rilevato 
come il blocco della circolazione degli autoveicoli “euro 2” diesel entrato in vigore lo scorso 15 ottobre abbia messo in 
gravissima difficoltà migliaia di cittadini lombardi che, complice la crisi economica, sono stati messi in cassa integrazione o 
hanno perso il posto di lavoro e non sono oggi nelle condizioni di sostituire il proprio autoveicolo neanche usufruendo degli 
incentivi regionali. “Inoltre –ha sottolineato Galli- gli incentivi vengono concessi sulla base dei redditi 2008, mentre 
attualmente, la sopraggiunta perdita del posto di lavoro, rende la reale situazione di reddito di molte famiglie peggiore 
rispetto a quella presa in esame”.  
La mozione è stata approvata con il voto favorevole della Lega Nord e dei gruppi di minoranza, astenuti i Consiglieri del Pdl. 
Paolo Valentini ha motivato l’astensione del suo gruppo con la necessità di procedere ad ulteriori approfondimenti tecnici 
per rendere attuabile tale richiesta, sulla quale si è comunque dichiarato “politicamente d’accordo”. Arturo Squassina (SD) 
ha osservato come in precedenza già la minoranza aveva sollecitato la necessità di assumere impegni precisi in questa 
direzione sollevando a più riprese il problema. 
Lavoratori Eutelia 
Approvata all’unanimità una mozione presentata dal capogruppo di Rifondazione Comunista Luciano Muhlbauer e 
sottoscritta da rappresentanti di tutti gli altri gruppi di minoranza, con la quale si impegna la Giunta a sollecitare l’impegno 
diretto della Presidenza del Consiglio dei Ministri sulla situazione dell’ex Eutelia, oggi Agile-Omega, “compreso il ricorso 
all’amministrazione straordinaria al fine di salvaguardare l’attività produttiva e l’occupazione”. Il documento esprime 
solidarietà ai lavoratori del sito Agile di Pregnana Milanese, di quello di Phonemedia di Monza e di tutti i siti facenti capo 
al gruppo Omega. Nel solo sito di Pregnana Milanese, la proprietà ha annunciato il licenziamento di 237 persone e per quelle 
impiegate negli altri siti non c’è alcuna certezza sul mantenimento del posto di lavoro. Da diversi mesi i dipendenti non 



percepiscono lo stipendio, pur continuando a garantire le loro prestazioni professionali al fine di non perdere i clienti e, di 
conseguenza, vedere così venir meno ogni prospettiva futura. 
Solidarietà a studenti CUSL aggrediti 
Via libera a maggioranza alla mozione presentata dal capogruppo del PdL Paolo Valentini, con la quale si invitano “tutte le 
istituzioni competenti a garantire, nelle nostre Università, una serena e democratica convivenza, oltre alla possibilità, a 
chiunque lo voglia, di esprimere liberamente il proprio pensiero e realizzare iniziative costruttive senza subire violenza”. Il 
documento prende spunto dall’aggressione subita lo scorso 2 ottobre da alcuni studenti universitari della Cusl della 
Università Statale di Milano ad opera di cinque persone. Gli stessi studenti sono stati poi oggetto, secondo quanto 
evidenziato da Valentini, di “un vero e proprio linciaggio morale culminato con l’iscrizione dei loro nomi sui muri perché 
colpevoli di aver richiesto l’intervento delle Forze dell’Ordine”. 
Voto contrario è stato annunciato da Luciano Muhlbauer (Rif.Com.), secondo il quale questa mozione “non favorisce un 
clima di distensione ma alimenta solo nuove divisioni emettendo nelle premesse sentenze e giudizi di condanna”. Anche 
Ardemia Oriani (PD) e Maria Grazia Fabrizio (Centro Sinistra per la Lombardia) hanno sottolineato che nelle premesse la 
mozione presentata esprime giudizi politici preventivi che non tengono conto delle indagini tuttora in corso dando luogo così, 
a loro parere, a un processo alle intenzioni. 
Tratta ferroviaria Rho-Gallarate 
Non è stata approvata dal Consiglio una mozione, proposta dai Gruppi del Pd e dell’IdV (primi firmatari Francesco Prina e 
Stefano Zamponi) relativa al potenziamento della linea ferroviaria Rho–Arona, sulla tratta Rho–Gallarate.  
Il testo chiedeva di riconsiderare alcuni aspetti del progetto. In considerazione dell’impatto del progetto sul territorio 
interessato, si proponeva fra l’altro di prevedere l’interramento del tratto fra i Comuni di Vanzago e Legnano (opera del costo 
12 volte superiore alla soluzione fuori terra, secondo quanto ha affermato l’assessore Raffaele Cattaneo) e di rendere 
esplicita la garanzia che la tratta sarà dedicata esclusivamente al traffico passeggeri diurno. 
Affidamento dei servizi idrici 
Respinta a maggioranza anche una mozione proposta dal Vicepresidente Marco Cipriano (SD) e sottoscritta anche da SD, 
PD, Verdi e Democratici, Sinistra Ual, Prc, Centrosinistra per la Lombardia e Com.Italiani, sul tema del servizio idrico.  
La mozione chiedeva -a seguito dell’approvazione della legge Ronchi di modifica del quadro di riferimento in materia- che la 
Giunta riconfermasse presso Governo e Parlamento le scelte legislative della Regione Lombardia, maturate d’intesa con i 
Comuni Lombardi, per rispettare l’autonomia di scelta degli Enti Locali e la potestà della Regione in materia . Si 
chiedeva anche di verificare, a iter concluso, “se la normativa approvata dal Parlamento rispetti il vincolo costituzionale delle 
riserve di competenza regionale e degli enti locali”. 24 novembre 2009 
 
Accorpate in un Testo unico le norme regionali per l'edilizia residenziale pubblica 
Anche il settore dell’edilizia residenziale pubblica potrà contare su una normativa unificata, anziché una serie di leggi 
distinte. Il Consiglio regionale ha approvato oggi all’unanimità il Testo unico in materia.  
Il provvedimento, illustrato da Enio Moretti (Lega Nord),  abroga 27 leggi regionali (14 delle quali non utilizzate da 
tempo) e 20 norme inserite in testi a contenuto generale (che quindi non riguardano esclusivamente la materia casa), 
riunendole in una norma di 53 articoli, suddivisi in n 6 titoli. 
“Si tratta – ha dichiarato il relatore Moretti – di un testo molto atteso dagli operatori del settore e dalle amministrazioni 
pubbliche che comporta una semplificazione normativa, agevolando il rapporto tra cittadini e pubblica amministrazione”. 
In particolare, il terzo titolo, dedicato alla gestione del patrimonio di edilizia residenziale pubblica, comprende le 
norme sulle assegnazioni, regola i canoni di affitto e disciplina la partecipazione degli inquilini alla gestione degli immobili. Il 
quarto titolo si occupa della valorizzazione del patrimonio indicando le norme da rispettare (ad esempio quelle per la 
vendita dell'alloggio all'inquilino che lo abita), mentre il quinto è dedicato alle misure di sostegno diretto alla famiglia 
(Fondi per il sostegno affitti e per la locazione temporanea). 
A favore del provvedimento hanno votato, oltre ai gruppi di maggioranza, il PD, Centro – sinistra, Verdi, SD, Rifondazione 
comunista, Italia dei valori.  
Per dichiarazione di voto sono intervenuti Luciano Muhlbauer (Rif. Comunista), Gianmarco Quadrini (UdC), Giuseppe 
Benigni (PD), il Presidente della Commissione Territorio¸Giovanni Bordoni (FI – PdL), e l’assessore regionale alla Casa e 
opere pubbliche, Mario Scotti.  
Il testo ha anche avuto il plauso della Presidenza del Consiglio. 24 novembre 2009 
 
Sicurezza stradale - Domani delegazione lombarda al Senato 
Ruffinelli: “Inserire proposte lombarde nel disegno di legge in discussione al Senato” 
Sarà la consigliere regionale della Lega Nord, Luciana Ruffinelli, a presentare domani all’ VIII Commissione Lavori 
Pubblici del Senato della Repubblica, la richiesta della Lombardia per il disegno di legge 1720 e connessi sulla sicurezza 
stradale. 
Invitata assieme a Marcello Raimondi (presidente del gruppo di lavoro regionale), la consigliera della Lega Nord intende 
illustrare in Senato i principi ispiratori della risoluzione sulla sicurezza stradale approvata dal Consiglio regionale lombardo. 
“Sono numerose – spiega la Ruffinelli – le linee di intervento determinate o suggerite dal nostro documento di indirizzi, 
che ora devono concretizzarsi a livello legislativo nazionale. Tra le proposte spicca innanzitutto l’introduzione dell’educazione 



stradale nelle scuole di primo e di secondo grado: un provvedimento indispensabile se vogliamo che i ragazzi di oggi 
diventino domani dei buoni utenti della strada. Un altro punto qualificante è la revisione del percorso formativo per 
l’acquisizione della patente, in modo che non si limitino alla pura erudizione sulla norme, ma siano orientati alla conoscenza 
dell’ambiente stradale e all’apprendimento dei rischi specifici. Da sottolineare inoltre la previsione di introdurre un limitatore 
di velocità per le motociclette e l’obbligo del casco per i ciclisti.” 
“Secondo la risoluzione approvata dal Consiglio regionale lombardo – ha continuato la rappresentante del Carroccio - i 
conducenti stranieri dovranno acquisire identici titoli di guida in sicurezza dei conducenti italiani, al fine di evitare quanto 
purtroppo già vissuto in molteplici casi sulle nostre strade.” 23 novembre 2009 
 
Sicurezza stradale -Delegazione lombarda ricevuta oggi al Senato 
Ruffinelli: “Un ruolo maggiore per la formazione nel nuovo codice della strada” 
A seguito dell’odierna audizione della delegazione lombarda in VIII Commissione Lavori Pubblici al Senato per il disegno di 
legge sulla sicurezza stradale, è intervenuta la consigliere regionale della Lega Nord, Luciana Ruffinelli. 
“Abbiamo sottolineato le differenze tra i contenuti della risoluzione approvata in Lombardia e il disegno di legge, attualmente 
in discussione in Senato, per modificare la legge 285 del 92, ovvero il Codice della Strada. Abbiamo apprezzato molti dei 
punti inseriti del disegno di legge, in particolare quelli relativi all’inasprimento delle sanzioni e all’uso di sostanze stupefacenti. 
Manca, a nostro avviso, una cultura in cui sottolineare un percorso formativo che si basa su fattori percettivi, conoscitivi ed 
etici. Le persone devono essere responsabili del rischio che esiste sulle strade e informate  sulla loro capacità di reazione di 
fronte al pericolo. Abbiamo inoltre evidenziato altri punti della risoluzione votata in Lombardia, fra cui l’obbligo per i 
conducenti stranieri di acquisire identici titoli di guida in sicurezza dei conducenti italiani.” 
“Abbiamo poi illustrato la proposta di destinare gli introiti derivanti dalle multe al rifacimento del manto stradale, delle 
barriere e della segnaletica.” 24 novembre 2009 
 

Daniele Belotti: Consiglio regionale approva mozione del Carroccio per deroga Euro 2 diesel 
Lega Nord: “Stop al blocco per disoccupati e cassintegrati” 
Approvata dal consiglio regionale la mozione presentata dalla Lega Nord che prevede la deroga ai blocchi anti-
smog degli Euro 2 diesel per i cassintegrati e disoccupati lombardi. In merito sono intervenuti il primo firmatario 
Daniele Belotti,  il consigliere Enio Moretti  e il capogruppo del Carroccio, Stefano Galli. 
“Siamo soddisfatti per l’approvazione, da parte del Consiglio Regionale, della nostra proposta di non applicare il blocco 
previsto agli autoveicoli Euro2 diesel a quei cittadini che, a causa della crisi economica, si sono visti privare del proprio posto 
di lavoro. E’ un segnale politico importante che l’Assessore all’Ambiente non può non considerare.” 
“Sono state moltissime le segnalazioni – spiegano i rappresentanti della Lega Nord – di disoccupati lombardi che, a 
causa del blocco, non hanno la possibilità economica di acquistare una nuova autovettura e non possono nemmeno utilizzare 
il proprio mezzo per andare alla ricerca di un nuovo lavoro.” 
“Condividiamo le linee guida della legge anti-smog e le preoccupazioni relative alla questione ambientale, ma dobbiamo 
ribadire che il documento da noi proposto si limita alle situazioni più critiche, al fine di non penalizzare ulteriormente chi è già 
stato colpito in maniera pesante dalle conseguenze della crisi economica.” 
“In molte di queste situazioni i cittadini, oltre a non poter circolare con il proprio veicolo, non possono nemmeno beneficiare 
del contributo di 3.000 euro per la sostituzione del veicolo. Per usufruire dei voucher, infatti, bisogna presentare la 
dichiarazione dei redditi 2008 per dimostrare di rientrare nei limiti fissati, ma spesso la condizione di cassaintegrato o 
disoccupato è subentrata nel 2009”. 24 novembre 2009 
 
Sicurezza - Lega Nord risponde a Maullu 
Galli e Boni: “Proposte Maullu al di fuori del programma di maggioranza” 
In merito alle recenti dichiarazioni dell’assessore regionale Maullu, sono intervenuti il capogruppo della Lega Nord in 
Regione Lombardia, Stefano Galli e il capodelegazione del Carroccio in Giunta Regionale, Davide Boni. 
“L’assessore Maullu – afferma Stefano Galli – è assolutamente libero di esternare quanto vuole agli organi di informazione. 
Le proposte serie e concrete, sia sul tema sicurezza che sull’edilizia residenziale pubblica, vanno però precedentemente 
discusse e approvate dalle forze di governo che sostengono la maggioranza al Pirellone. Altrimenti credo che sarà Maullu a 
correre il rischio di isolamento politico. Ritengo più che fondati i dubbi, espressi in questi giorni da Boni, sui progetti di 
Maullu sulla sicurezza e completamente al di fuori del programma di maggioranza l’offerta di case popolari alle comunità 
rom.” 
"Mi dispiace constatare  - aggiunge Davide Boni - come alla mia richiesta di delucidazioni circa gli ambiti di intervento di 
ciascun assessore , così come una relazione dettagliata di un progetto che, stando alle informazioni apprese dagli organi di 
stampa, non sembra avere affinità con quanto disposto dal Ministro dell'Interno, il collega Maullu abbia reagito addirittura 
accusandomi di avere posizioni simili alla sinistra antagonista. Di certo mi sembra proprio che su campi nomadi, moschee e 
quant'altro se c'è una voce fuori dal coro, questa non è certamente la mia, anche perchè a differenza del collega Maullu, 
all'interno della giunta regionale rappresento ufficialmente la Lega Nord". 25 novembre 2009 
 
 



Provincia di Bergamo 
 
Giovedì 26 novembre Consiglio provinciale 
Giovedì 26 novembre, nella sala consiliare di via Tasso, si è tenuta la riunione del Consiglio provinciale.  
La seduta si è aperta con una novità circa le deleghe della Giunta: il presidente Ettore Pirovano ha infatti annunciato 
l'assegnazione della delega alle Pari opportunità all'assessore Enrico Zucchi, che già detiene quelle all'Istruzione, 
Formazione, Lavoro e Sicurezza sul lavoro. 
Una decisione avvenuta su sollecitazione della Commissione Pari opportunità, presieduta dalla consigliera Monica 
Mazzoleni, e della Consigliera di parità Sara Zinetti. La consigliera Mazzoleni ha inoltre presentato un ordine del giorno 
approvato all'unanimità dal Consiglio in occasione della Giornata internazionale contro la violenza sulle donne, che cade il 25 
novembre. Contestualmente all'approvazione del documento sono state raccolte le firme di consiglieri e assessori per 
sostenere una proposta di legge regionale che prevede interventi di prevenzione e constrasto della violenza sulle donne e di 
sostegno alle vittime.  
Tra gli altri punti all'ordine del giorno è stata approvata a maggioranza la variazione di assestamento del bilancio di 
previsione 2009. Il presidente Pirovano ha presentato un ordine del giorno collegato che impegna la Giunta a revocare entro 
il 31 dicembre 2009 alla società Abiemmedue spa la delega/procura relativa alla variante di Zogno, con riavocazione in capo 
alla Provincia e il subentro nei contratti in corso, e lo scioglimento e la messa in liquidazione della società entro il 31 dicembre 
2010. L'ordine del giorno è stato approvato all'unanimità. 27 novembre 2009 
 

Progetto 100 Cascine per l'Expo 2015 
Nell'ambito delle iniziative collegate ad Expo, è stato costituito a Milano il Comitato promotore per la realizzazione del 
Progetto 100 Cascine per l'Expo 2015.  
Il progetto di riqualificazione delle cascine lombarde, vuole essere una risposta alla domanda immediata di ricettività in vista 
dell'Expo 2015, con un obbiettivo a lungo termine di recupero delle cascine tramite i finanziamenti previsti da Enti pubblici e 
privati; è rivolto a proprietari di cascine nell'area metropolitana Lombarda e aree limitrofe.  
In particolare il progetto è previsto per Cascine in un ISOCRONA di 1 ora di viaggio in auto dalla sede dell'Expo.  
Possono partecipare al Progetto i proprietari sia privati che istituzioni di cascine da ristrutturare presenti sul territorio 
interessato.  
Il Comitato promotore avrà lo scopo di:  
identificare 100 progetti di recupero di cascine e del paesaggio rurale;  
promuovere e proporre l'individuazione e l'attivazione delle linee di finanziamento a fini attuativi;  
collaborare con i proprietari per organizzare il recupero, la messa a norma e l'utilizzo degli edifici rurali.  
Per aderire al Progetto è necessario inviare al Comitato promotore una manifestazione d'interesse.  
Tutte le informazioni inerenti il Progetto e le modalità di partecipazione sono disponibili sul sito web: 
http://www.100cascine.it 
 
Incontro tecnico: olivicoltura in terra bergamasca 
Il Settore Agricoltura - Servizio Sviluppo Rurale, nell'ambito delle iniziative di informazione tecnica e formazione della Misura 
111 del Programma Sviluppo Rurale 2007/2013, ha organizzato un incontro tecnico informativo sull'olivicoltura in terra 
bergamasca. 
"Valutazioni tecnico-economiche sulle produzioni d'oliva e resa in olio” sono le tematiche trattate durante la serata 
organizzata per giovedì 3 dicembre 2009, alle ore 20.00, presso la sala riunioni del Settore Agricoltura, Caccia e Pesca, 
in via F.lli Calvi 10 a Bergamo. 
Relatore: Arch. Marco Antonucci, giornalista, assaggiatore professionista dell'O.N.A.O.O., iscritto nell'Elenco Nazionale dei 
Tecnici ed Esperti in Oli Extravergini e Vergini d'Oliva del Ministero delle Politiche Agricole.    
Coloro che fossero interessati a partecipare sono pregati di iscriversi presso gli uffici della Provincia di Bergamo, Settore 
Agricoltura telefonando allo 035.387.440, inviando un fax allo 035.387.469 o una mail a federica.crespi@provincia.bergamo.it 
 


